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Attenzione al trojan di Skype 

In Rete è in corso un attacco di phishing legato alla nuova versione del client VoIP 

Skype si sta diffondendo come strumento di comunicazione anche in molte imprese, che
però in questi giorni devono affrontare un problema in più: in Rete circola un messaggio di
posta elettronica che presenta il file suo allegato come l'ultima versione - la 1.4 - del client
VoIP, il quale in effetti è stato presentato una settimana fa circa. In realtà l'allegato contiene
una variante del trojan IRCbot: chi lo esegue non installa il client VoIP - sullo schermo un
box comunica un errore nel processo, errore che ovviamente non si è verificato - ma il
malware. Questo a sua volta altera il registro di Windows, blocca l'accesso alle cartelle
condivise e i servizi di Windows Update, cerca di collegarsi a un server IRC. 

Il trojan non è uno dei più diffusi o dei più pericolosi, la sua peculiarità è proprio quella di 
usare un attacco di phishing per diffondersi: inviare mail apparentemente lecite in un 
momento appropriato, dato che Skype 1.4 è uscito pochi giorni fa. Skype stessa non ha 
sottovalutato il fenomeno: ha sottolineato che non utilizza la posta elettronica per 
informare i suoi utenti in merito agli aggiornamenti software e ha spiegato nella sua 
Administrator's Guide che l'autenticità del client Skype può essere verificata controllando il suo 
certificato digitale. 

 


